
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati (5, 22 – 6, 2) 

   Fratelli, il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, ma-

gnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di 
sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cri-

sto Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i 
suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo 
anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, 

provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Fratelli, se uno 
viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete lo Spirito, 

correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, 
per non essere tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli 

altri: così adempirete la legge di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (13, 1 – 8) 

In quel tempo, mentre  Gesù usciva dal tempio, uno dei suoi 
discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che costru-

zioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? 
Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non venga distrut-
ta». Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di fronte al 
tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interroga-

vano in disparte: «Di’ a noi: quando accadranno queste cose 
e quale sarà il segno quando tutte queste cose staranno per 
compiersi?». Gesù si mise a dire loro: «Badate che nessuno 
v’inganni! Molti verranno nel mio nome, dicendo: “Sono 
io”, e trarranno molti in inganno. E quando sentirete di 

guerre e di rumori di guerre, non allarmatevi; deve avvenire, 
ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro 
nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti in diversi 
luoghi e vi saranno carestie: questo è l’inizio dei dolori».  

 

 


